
il 1991: Igor Akrapovic, buon 
pilota motociclistico, decide 
di iniziare a costruire im-
pianti di scarico per moto. 
Secondo lui la lamiera d’ac-
ciaio è troppo pesante, sa-
rebbe meglio il titanio. Non 
passano molti anni e sulla 

Kawasaki del team uffi ciale tedesco di Jochen 
Schmid (Mondiale Superbike) appare il marchio 
Akrapovic e un impianto di scarico veramente cu-
rato. La prima vittoria arriva nel 1997 e nel 1999 
viene edifi cata la fabbrica, attuale headquarter a 
Ivancna Gorica. L’anno dopo Colin Edwards conse-
gna ad Akrapovic il primo titolo Mondiale (SBK) con 
la Honda VTR1000 SP-1 perché Igor Akrapovic è 
arrivato a lavorare con HRC.
Quando cominciò il Campionato MotoGP, ho voluto 
i suoi scarichi per equipaggiare l’Aprilia RS Cube di 
Règis Laconi, lo ritenevo il miglior impianto come 
peso e prestazione disponibile.
Oggi, praticamente solo il Team Honda HRC non 
monta un impianto di scarico sloveno. Igor Akra-
povic e i suoi tecnici hanno vinto più di 100 titoli 
Mondiali (fi nora...) nei vari campionati in pista, 
motocross, enduro, e anche quattro ruote perché 

Akrapovic nel frattempo ha allargato il suo impe-
gno anche al racing automobilistico.
L’azienda slovena produce annualmente circa 
150mila scarichi per moto e circa 50mila impianti 
per auto, progettati e prodotti con un organico di 
oltre 1200 dipendenti e venduti attraverso una rete 
vendita presente in oltre 80 Paesi.
Facile comprendere perché parlare di semplici 
“marmitte” con Akrapovic suona davvero improprio 
e credo che nessun altro specialista nel settore ab-
bia mai raggiunto i livelli dell’azienda slovena.
Igor Akrapovic, ovviamente, essendo all’epoca un 
pilota di moto, ha inziato a produrre scarichi per il 
settore racing che conosceva meglio e lo appassio-
nava. Ma l’ha fatto con criteri che hanno fatto - e 
fanno tuttora! - la differenza confronto alla concor-
renza. Non è più solamente un fornitore, Akrapovic 
è diventato soprattutto un partner capace di offrire 
tecnologie, competenze e know-how che ritengo 
unici al mondo. Per il racing serve la prestazione 
più elevata possibile (flusso e layout), peso minimo 
(con meno saldature) e materiale (titanio con spes-
sore 0,65 mm), qualità e durata elevata ed anche 
prevedibile.
A miei tempi in Aprilia, quando era responsabile 
del reparto corse, abbiamo avuto il primo contatto 
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jan witteveen.
Nella sua vita ha 

progettato motori e 
moto che, tra individuali 

e costruttori, hanno 
vinto 40 titoli mondiali
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Tubi di scarico più 
silenziatori in titanio.
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(anno 1998) per il progetto Aprilia 1000 RSV2 SBK, 
poi con il progetto MotoGP, sempre con risultati 
eccellenti, anche sul montaggio e qualità di dura-
ta. Noi in Aprilia facevamo i calcoli, prove al banco 
ecc. però l’R&D di Akrapovic, lavorando su nostre 
moto, riusciva sempre con competenza e metodo 
a fare ancora meglio in termini di prestazione. Così 
imparavamo anche noi, vedendo da vicino come 
l’azienda Akrapovic si è sviluppata. Per i criteri di 
prestazione, peso e qualità per il settore 4T di alta 
prestazione è fi nora, secondo me, senza concor-
renza. Da semplice artigiano, Igor Akrapovic si è 
trasformato in industriale, dando vita a un’impre-
sa con un importante centro ricerche e sviluppo, 
un engineering con tecnici preparati ed esperti 
che hanno sviluppato programmi di calcoli e si-
mulazione esclusivi in varie sale prove. Insomma, 
un’attività che continua a lavorare con stimolo per 
migliorare anche i più piccoli dettagli di prodotti 
che, per tecnologia ed effi cacia, sono il riferimento 
in questo settore.

Una ricerca che serve anche ai clienti. Soprattutto 
i costruttori di moto e auto sono diventati partner 
nello sviluppo dell’impianto di scarico, e su alcuni 
motori specifi ci sempre più spesso viene affi dato 
ad Akrapovic non solo la fornitura di primo equi-
paggiamento, ma direttamente lo sviluppo stesso 
dell’intero impianto.
L’ultima novità è il banco prova Hi-Tech Durability 
Dyno (visibile nel video youtu.be/AeSw8Tohy14) 
che serve a simulare la moto in condizione di stra-
da o pista guidata da un robot. Così si è creato un 
metodo controllato e ripetitivo per confrontare vari 
parametri come prestazione, temperature, pressio-
ne e altro.
Il test classico fatto con un pilota collaudatore 
serve meno, ma rimane importante per un giudizio 
defi nitivo sulle reali impressioni in strada, pista e 
fuoristrada. Tutta questa tecnologia nata per il 
racing serve comunque ad alimentare il mercato 
aftermarket, che per Akrapovic rappresenta ancora 
il 70% degli introiti.

nel 2000 il 
primo titolo 
mondiale con 
colin edwards
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Pressa idroformatrice a 2000 bar.

Il segreto principale sta quasi tutto nella produ-
zione interna, affi data a macchine modifi cate o 
addirittura progettate e costruite in Akrapovic 
perché inesistenti sul mercato. Il 70% degli im-
pianti di scarico sono prodotti con titanio, il resto 
in acciaio inox.
Il reparto “Titan Tecnology” è stato creato per se-
guire il processo dal materiale grezzo fi no al pro-
dotto fi nale. Il titanio da grezzo viene trasformato 
in lamiera, a sua volta piegata, saldata longitudi-
nalmente, per assumere la forma di un cilindro coi 
diametri necessari. Dopodiché, la piegatura e/o 
deformazione del tubo avvengono tramite una 
pressa idroformatrice (acqua in pressione fi no a 
2000 bar) secondo la sezione e la forma richiesta 
dal disegno, con l’aggiunta, alla fi ne, della saldatu-
ra dell’intero impianto di scarico. Molte saldature 
vengano realizzate con il laser, il resto con il siste-
ma TIG (Tungsten Inert Gas).
Quando la struttura dello scarico è troppo diffi -
cile da eseguire coi metodi descritti, alcune parti 
(collettori, terminali ecc) vengono fuse in una fon-
deria interna, operativa dal 2009. Quelle in titanio 

vengono fuse con il sistema a cera persa. La tem-
peratura di colata del titanio è 1700 gradi centi-
gradi, per questo serve una conchiglia di stampo 
in ceramica.
La tecnologia e le competenze sul titanio hanno 
permesso ad Akrapovic di diversifi care la produzio-
ne verso il settore medicale, odontoiatrico e aero-
nautico. Per una precisa fi losofi a aziendale, richie-
ste per produrre particolari legati a impieghi militari 
non vengono prese in considerazione, e questo la 
dice lunga sulla morale di Igor Akrapovic.
Quando servono particolari in fi bra di carbonio, 
non manca un reparto specifi co. Oltre ad essere 
un materiale stabile e molto leggero, la fi bra di 
carbonio ha un aspetto brillante. Con l’ausilio di 
modelli 3D e varie autoclavi, è il materiale utile per 
produrre bellissimi diffusori, sottoparaurti o pro-
tezioni da applicare agli specchi retrovisori. Nelle 
moto serve per realizzare le protezioni paracalore 
per scarichi e silenziatori con un controllo qualità 
severo durante il processo di produzione e soprat-
tutto di fi ne ciclo. Pezzi anche con la minima im-
perfezione in Akrapovic vengono scartati.

 ¿ COME NASCE UN IMPIANTO DI SCARICO A ELEVATE PRESTAZIONI?

Reparto di lavorazione delle fi bre composite.
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Saldatura robotizzata.

Modelli in cera 
per fondere 
componenti in 
titanio.

Particolari in fi bra 
di carbonio in 
autoclave.

Particolari  
compositi 
stampati da 
laminato di titanio.

Visto che il mondo auto e moto sta virando verso 
alternative ibride ed elettriche, il destino di un’in-
dustria che produce principalmente impianti di 
scarico potrebbe sembrare prossimo alla fi ne? 
Igor Akrapovic non è pessimista, è convinto che 
ci vorrà ancora molto tempo prima che moto e 
auto tradizionali scompaiano defi nitivamente. 
Mentre la competenza nella produzione di ele-
menti in titanio e fi bra di carbonio servirà presto 
– per motivi di peso – anche nei progetti moto/
auto del futuro. Concordo con Akrapovic: quando 
si crea un’azienda così orientata allo sviluppo, 
alla tecnologia, con una vera e continua ricerca 
a migliorarsi, non c’è nessuna prospettiva futura 
che possa essere preoccupante. La mentalità che 
questa azienda ha assorbito dal suo fondatore è 
la migliore garanzia per prosperare in un qualsiasi 
domani.

 ¿ FUTURO

Stabilimento 
principale a
Ivancna Gorica.

10.2019 # MOTOCROSS

139 # 

136-139_Witteven.indd   139 24/09/19   17:22




